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PARTE PRIMA 


LEGGI E DECRETI. 


REGIONE AUTONOMA TRENTINO -ALTO ADIGE 

LEGGE REGIONALE 28 luglio 1988, n. 15 

Promozione e sviluppo ,della cooperazione, del· 
l'educazione e dello spirito cooperativi 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Firwlità della legge 

1. La Regione, in osservanza dell'articolo 45 
della Costituzione, riconosce la funzione sociale del­
la cooperazione a carattere di mutualità e senza i 
fini di speculazione privata. 

2. Nel quadro della competenza regionale di 
cui all'articolo 4, n. 9 del Decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, che appro­
va lo Statuto speciale di autonomia, all'articolo 2 
del Decreto del Presidente della Repubblica 28 mar­
zo 1975, n. 472 ed all'articolo 16 del Decreto del 
Presidente della Repubblica 19 novembre 1987, n. 
526, contenenti norme in attuazione dello Statuto in 
materia di cooperazione, la presente legge disciplina 
le iniziative e le attività, di cui ai successivi articoli, 
intese alla promozione ed allo sviluppo della coope­
razione, dell'educazione e dello spirito cooperativi. 

Art. 2 

Comitato consultivo regiorwle per la pronwzione 
e lo sviluppo della cooperazione 

1. Ai fini dello studio delle iniziative per la 
promozione e lo sviluppo della cooperazione, delle 
proposte da inserire nel programma annuale delle 
iniziative, nonché dell'espressione del parere sulle 
iniziative da ammettere a contributo regionale ai 
sensi dell'articolo 3, funge da organo consultivo del-

ERSTER TEIL 

GESETZE UNO OEKRETE 

AUTONOME REGION TRENTINO - SVDTIROL 

I 
')tEGIONALGESETZ vom 28. Juli 1988, Nr. 15 L , ! 


Forderung und Entwicklung des Genossensch~fts­
~ I 

'wesens, der genossenschaftlichen Bildung und Erzie­
~ j' , ! 

,~ung sowie des Genossenschaftsgedankens I 

"" DER REGIONALRA T 1,,_ 

hat das folgende Gesetz genehmigt, 

DER PRÀSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSJES 

beurkundet es: 

IArt. 1 

Zielsetzungen des Gesetzes I 
Lì' l. Unter Beachtung des Artikels 45 der Vçrfas­

sung anerkennt die Region die soziale Aufgab~ des 
Genossenschaftswesens nach dem Grundsatz der Ge­
genseitigkeit und ohne Zwecke der Privatspeku­
lation. ! 

,: 2. 1m Rahmen der regionalen Zustiindi~keit 
gey:UiB Artikel 4 Ziffer 9 des Dekretes des Praslden­
ten der Republik vom 31. August 1972, Nr. 167-0, 
ml~ dem das Sonderautonomiestatut genehmigt ìwur­
de; gemaB Artikel 2 des Dekretes des Prasid~pten 
deI: Republik vom 28. Marz 1975, Nr. 472 !und 
gemaB Artikel 16 des Dekretes des Prasidentert der 
Republik vom 19. November 1987, Nr. 526, ~tref­
fend Durchfiihrungsbestimmungen zum Statut auf 
dem Gebiet des Genossenschaftswesens regelt dieses 
Gesetz die in den darauffolgenden Artikeln tinge­
fiihrten lnitiativen und Tatigkeiten, welche die IFor­
derung und Entwicklung des Genossenschafl;swe­
seuS, der genossenschaftlichen Bildung und Erzie­
hurig und des Genossenschaftsgedankens zum Ziele 
hahen. I 

! 
Art. 2 l 

Regiorwles Beratungskomitee fiir die l 
genossenschaftliche Fordernng und Entwickldng

I 
•• t 

cl. Fiir die Uberpriifung der lnitiativen zur for~ 
derung und Entwicklung des Genossenschaf~we­
sens, der in das jiihrliche Tatigkeitsprogramm atifzu­
nehmenden Vorschlage sowie fiir die Abgabel des 
Gutachtens iiber die lnitiativen, fiir die im Slnne 
des Artikels 3 ein Beitrag durch die RegionI ge­
wabrt werden kann, gilt die im Artikel 30 des:Re­
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la Giunta regionale la Commissione regionale per la 
cooperazione prevista dall'articolo 30 della legge re­
gionale 29 gennaio 1954, n. 7, integrata con i se­
guenti componenti: 

due docenti universitari esperti in materia di coo­
perazione, scelti dalla Giunta regionale; 
il dirigente della Ripartizione II - Credito e Coo­
peraZIOne; 

- il dirigente del Servizio studi e relazioni lingui~ 
stiche. '; 

2. La composizione del Comitato deve adeguar­
si alla consistenza dei gruppi linguistici quali sono 
rappresentati in Consiglio regionale. 

3. I componenti, con i quali viene integrata la 
Commissione regionale per la cooperazione, sono 
nominati con deliberazione della Giunta regionale 
da adottarsi all'inizio di ogni Legislatura e rimango­
no in carica per la durata della legislatura me­
desima. 

4. Il Comitato si riunisce di norma ogni tre 
mesi e ogniqualvolta lo richiedano il Presidente ( o 
almeno otto componenti. Esso è validamente costi­
tuito con la presenza di almeno otto componenti e le 
deliberazioni vengono adottate con la maggioranza 
dei presenti. In caso di parità di voti prevale il vtlto 
del Presidente. 

Art. 3 

Iniziative per lo sviluppo della cooperazione 

L Il Comitato consultivo di cui all'articolo 2, 
propone alla Giunta regionale, annualmente, éntro 
il mese di settembre le seguenti iniziative: 

a) 	 effettuazione di studi e ricerche intese a favorire 
la conoscenza e l'approfondimento dei prob~emi 
e degli aspetti giuridici, economici e sociali del 
movimento cooperativo e dei principi che l~ in­
formano, anche con riguardo alle nuove forme 
cooperative; 

b) 	 realizzazione e divulgazione di saggi, monogra­
fie e pubblicazioni, organizzazione di seminari, 
conferenze, dibattiti e manifestazioni similari, 
utili a documentare e diffondere il ruolo ed i 
valori della cooperazione; 

c) 	 elaborazione e realizzazione, in accordo con gli 
organi scolastici competenti, di programmi plu­
riennali per la' divulgazione, negli istituti di 
istruzione elementare e secondaria, dei principi 

gionalgesetzes vom 29. Janner 1954, Nr. 7 vorgese­
hene Regionalkommission fiir das Genossenschafts­
wesen als beratendes Organ des Regionalausschus­
ses, wobei diese mit den nachstehenden Mitgliedern 
zu erganzen ist: . 

zwei vom RegionalausschuB ausgewahIten, im Be­

reich des Genossenschaftswesens fachkundigen 

Universitatsdozenten; 

dem Leiter der Abteilung II - Kredit- und Genos­

senschaftswesen; 

dem Leiter der Diensteinheit fiir Studien und 

Sprachangelegenheiten. 


2. Die Zusammensetzung des Komitees muB 
dem Bestand der Sprachgruppen angepaBt sein, wie 
sie im RegionaIrat vertreten sind. 

3. Die Mitglieder, mit denen die Regionalkom­
nllssion ffu das Genossenschaftswesen mit zu Be­
ginn jeder Gesetzgebungsperiode zu erlassendem Be­
schluB des Regionalausschusses erganzt wird, blei­
ben fiir die Dauer derselben Gesetzgebungsperiode 
im Amt. 

4. Das Komitee tritt in der Regel alle drei 
Monate sowie jederzeit auf Antrag des Vorsitzenden 
oder von wenigstens acht Mitgliedern zusammen. 
Seine BeschluBfàhigkeit ist bei Anwesenheit von 
mindestens acht Mitgliedetn gewahrleistet und die 
Beschliisse werden mit der Mehrheit der Anwesen­
den gefaBt. Bei Stimmengleichheit iiberwiegt die 
Stimme des Vorsitzenden. 

Art. 3 

Initiativen zur Entwicklung des 

Genossenschaftswesens 


l. Das im Artikel 2 vorgesehene Beratungsko­
mitee schlagt jahrlich innerhalb von September 
dem RegionalausschuB die nachstehenden lnitiati· 
ven vor: 
a) Durchfiihrung von Studien und Untersuchun­

gen zur Forderung der Kenntnis und der Er­
griindung der Prohleme und der rechtlichen, 
sozialen und wirtschaftlichen Aspekte der genos­
senschaftlichen Bewegung und der ihr zugrun­
deliegenden Prinzipien auch mit Bezug auf die 
neuen Genossenschaftsformen; 

b) 	 Abfassung und Verbreitung von Abhandlungen, 
Monographien und Veroffentlichungen, Organi­
sation von Seminaren, Tagungen, Debatten und 
ahnlichen Veranstaltungen, die fiir die Doku­
mentation und Information iiher die Rolle und 
die Wertstellung des Genossenschaftswesens 
von Nutzen sind; 

c) 	 Ausarbeitung und Durchfiihrung, im Einverneh­
men mit den zustandigen Schulorganen, von 
Mehrjahresprogrammen zur Verbreitung der Ge­
nossenschaftsgrundsatze und der vom Genossen­
schaftswesen auch durch neue Organisationsaus­
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del cooperativismo e delle finalità perseguibili 
dalla cooperazione, anche attraverso nuovi indi­
rizzi organizzativi; 

d) 	 realizzazione di scambi di esperienze ed attuazio­
ne di programmi di comune interesse con altri 
organismi nazionali ed esteri che perseguono fi­
nalità analoghe. 

2. La Giunta regionale interviene altresì, su 
proposta del Comitato consultivo, a favore delle se­
guenti iniziative: 
a) programmazione e patrocinio di corsi documen­

taristici e di formazione, volti a perfezionare lo 
spirito e l'educazione cooperativa; 

b) 	 erogazione di borse di studio da concedere a 
ricercatori, operanti presso istituti, università ed 
organismi equipollenti, con l'obbligo per gli as­
segnatari di mettere a disposizione della Regio­
ne i risultati delle ricerche esperite su temi stori­
ci, giuridici, sociali ed economici interessanti la 
cooperazione; 

c) 	 istituzione e funzionamento di organismi aventi 
per scopo lo studio dei problemi cooperativistici. 

3. La Giunta regionale, in attuazione delle nor­
me della presente legge e previo parere del Comita­
to consultivo, può inoltre concedere: 
a) contributi per l'organizzazione e lo svolgimento 

di corsi di preparazione ed aggiornamento degli 
amministratori e dei sindaci delle società coope­
rative e loro consorzi; 

b) 	 contributi ad associazioni riconosciute ai sensi 
della legislazione regionale, a società cooperati­
ve e loro consorzi, ad altri enti e organismi, 
nonché a persone fisiche e giuridiche, le cui 
iniziative siano finalizzate agli obiettivi della pre­
sente legge; 

c) 	 sussidi per favorire la costituzione e lo sviluppo 
di nuove forme cooperative. 

4. La Giunta regionale, ad avvenuta approva­
zione delle iniziative proposte, provvede con propria 
deliberazione a ripartire i fondi da destinarsi alle 
iniziative medesime. 

5. Le iniziative di cui al presente articolo, ap­
provate dalla Giunta regionale, sono attuate a cura 
della Ripartizione per il credito e la cooperazione. 

Art. 4 

Presentazione delle domande di contributo e 
sussidio 

1. Per beneficiare delle provvidenze di cui al 
comma 3 dell'articolo 3, gli aventi titolo devono 

richtungenverfolgbaren Zielsetzungen J den 
Grund· und Mittelschulen; I 

d) 	 Erfahrungsaustausch und Verwirklichung von 
Programmen gemeinsamen Interesses mit ~nde­
ren in- und auslandischen Organisationen, die 
ahnliche Zielsetzungen verfolgen. I 

c • 2. Auf Vorschlag des Beratungskomiteek fòr­
dert der RegionalausschuB ferner die nachstbhen­
den lnitiativen: I 
~) Programmierung und Schirmherrschaft v~n In­

formations- und Ausbildungslehrgangenj die 
auf den Ausbau des Genossenschaftsged~ens 
'und der genossenschafùichen Bildung una Er­
ziehung abzielen; l 

~) 	 Gewahrung von Studienstipendien zugupsten 
von an Fachhochschulen, Universitaten Iund 

Ct~> gleichwertigen Einrichtungen tatigen IFor­
schern, wobei die Empfanger dazu verp:fli.chtet 
werden, die iiber geschichtliche, rechtliche, so­
ziale und wirtschafùiche Themen erzielte:b Er­
gebnisse, die fiir das Genossenschaftsweserl von 
Belang sind, der Region zur Verfiigung zu 
stellen' ! 

c)" Errich:Ung und Tatigkeit von OrganisatiJ~en, 
die die Untersuchung der Probleme des Genos­

, , senschaftswesens zum Ziel haben. I 
;j, 3. Der RegionalausschuB kann ferner in 

Dp:rchfiihrung der Bestimmungen dieses Gesbtzes 
uÌid nach Anhoren des Beratungskomitees ge~ah­
~: I 
a) Beitrage fiir die Organisation und die Durcl;rfiih­

rung von Aus- und F orthildungslehrgange* fiir 
,,",Verwaltungsrats- und Aufsichtsratsmitgqeder 
der Genossenschaften und ihrer Konsortieh; 

b) .13eitrage an im Sinne der regionalen Gese~ge­
bung anerkannte Verbande von Genossenschaf­

, ten und ihre Konsortien, an andere Korpersbhaf­
ten und Organisationen sowie an natiirv.che 
oder juristische Personen, deren lnitiativert die 

: in diesem Gesetz vorgesehenen Zielsetztn!tgen 
" 
v:erfolgen; 

lI 
c) 	 Zuwendungen zur Forderung der Schaffung 

'und Entfaltung neuer GenossenschaftsfonPen. 
.! 4. Nach Genehmigung der vorgeschlagenerf lni­

tiativen sorgt der RegionalausschuB mit eigehem 
BeschluB fiir die Aufteilung der fili diese lni.uati­
ven' zu bestimmenden Mittel. ! 

5. Die in diesem Artikel vorgesehenen lni6ati­
ven werden nach Genehmigung durch den RJgio­
nalausschuB von der Ahteilung fiir Kredit- und! Ge­
nossenschaftswesen durchgefiihrt. I 

Art. 4 

Einreichung der Beitrags- bzw. I
Zuwendungsgesuche 	 I 

I 
1. 	 Um in den GenuB der Begiinstigungen 
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presentare domanda alla Giunta regionale, correda- ! 

la dei programmi di attività e dei relativi preventivi 
di spesa, nonché di una dichiarazione relativa ad i 
eventuali contributi o sussidi ottenuti. 

2. I contributi possono essere concessi nella. 
misura massima del sessanta per cento della ';pesà 
riconosciuta ammissibile e sono liquidati die110 p~-, 
sentazione dei consuntivi, corredati della documen~ 
tazione relativa alle spese sostenute. 

3. I sussidi possono essere concessi nella misu­
ra massima del cinquanta per cento della spesa rico­
nosciuta ammissibile e liquidati sulla base dei pro­
grammi preventivi presentati. 

4. I beneficiari dei contributi e dei sussidi,:~d 
avvenuta realizzazione delle iniziative ammesse-::ai 
benefici previsti nel presente articolo, sono tenuti ,a 
presentare alla Giunta regionale un~ relazione iÙu­
strativa dei risultati conseguiti, la quale sarà acqUisi­
ta a fini di documentazione e di studio. 

Art. 5 

Cumulabilità parziale delle agevolazioni 
,:'~~ 

. l'. Qualora i soggetti di cui all'articolo 3 abbia­
no beneficiato per la stessa iniziativa di analoghe 
agevolazioni da parte dello Stato o di altri enti, ma 
in misura inferiore ai limiti previsti nei commir2 e 
3 dell'articolo 4, la Giunta regionale, in relazione 
all'interesse o all'importanza dell'iniziativa, e su pa­
rere del Comitato consultivo di cui all'articolo 2, 
può integrare le provvidenze fino alla concorrenza 
dei limiti stessi. 

Art. 6 

Liquidazione, riduzione e revoca delle 
provvidenze 

"L All'atto della liquidazione delle provvidenze 
previste dalle lettere a), b) e c) del comma 3 dell'ar­
ticolo 3, la Giunta regionale effettua, tramite la Ri­
partizione per il credito e la cooperazione, le" neces­
sarie verifiche. . 

2. Qualora si riscontrino difformità tra iniziati­
ve programmate e iniziative realizzate, ovvero si ac­
certi il mancato compimento delle iniziative stesse, 
le provvidenze suddette sono proporzionalmente ri­
dotte o revocate. 

3. La misura della riduzione o la revoca sono 
disposte con deliberazione della Giunta regionale. 

nach Artikel 3 Absatz 3 zu gelangen, miissen die 
Anspruchsberechtigten das Gesuch, versehen mit 
den Tatigkeitsprogrammen und den entsprechen­
den KostenvoranschIagen sowie mit einer Erkla­
rung iiber allenfalls erhaltene Beitrage oder Zuwen­
dungen, beim RegionalausschuB einreichen. 

2. Die Beitrage konnen bis zu einem Hochst­
ausmaB von sechzig Prozent der als zuIassig aner­
kannten Ausgabe gewahrt werden und werden ge­
gen Vorlegung der Abrechnungen, denen dieUnter­
lagen iiber die bestrittenen Kosten beizulegen sind, 
ausgezahlt. 

3. Die Zuwendungen konnen im Hochstaus­
maB von fiinfzig Prozent der als zulassig anerkann­
ten Ausgabe gewahrt und auf der Grundlageder 
vorgelegten V oranschliige ausgezahlt werden. . 

4. Die Empfiinger der Beitrage und der Zuwen­
dungen sind nach Verwirklichung der von den Be­
giinstigungen dieses Artikels erfaBten lnitiativen da­
zu angehalten, dem Regionalausschu13 einen erlau­
ternden Bericht iiber die erzielten Ergebnisse vorzu­
legen, der zu Dokumentations- und Studienzwecke 
dienen solI. 

Art. 5 

Teilweise Hiiufbarkeit der Begiinstigungen 

1. Falls die imArtikel 3 angefiihrten Trager 
fiir die gleiche lnitiative vom Staat oder von ande­
ren Korperschaften zwar ahnliche Begiinstigungen 
aber in einem niedrigeren Betrag gegeniiber dem 
im Artikel 4 Absatz 2 und 3 vorgesehenen AusmaB 
erhalten haben sollten, kann der RegionalausschuB 
mit Bezug auf das Interesse und auf die Bedeutung 
der Initiative und nach Anhoren des Beratungsko­
mitees nach Artikel 2 die Zuwendungen bis zur 
Erreichung der Beitragsgrenze erganzen. 

Art. 6 

Auszahlung, Kiirzung und Widerruf der 
Zuwendungen 

1. Bei der Auszahlung der in den Buchstaben 
a), b) und c) des Artikels 3 Absatz 3 vorgesehenen 
Zuwendungen nimmt der RegionalausschuB durch 
die Abteilung fiir Kredit- und Genossenschaftswe­
sen die notwendigen Uberpriifungen vor. 

2. SolIte festgestellt werden, daB die verwirk­
lichten Initiativen von den programmierten ahwei­
chen oder daB diese nicht durchgefiihrt wurden, 
werden die oben genannten Zuwendungen entwe­
der anteilsmiiBig gekiirzt oder widerrufen. 

3. Das AusmaB der Kiirzung bzw. der Wider­
ruf werden mit BeschluB des Regionalausschusses 
verfiigt. 
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Art. 7 

Abrogazione di rwnne 

l. Con decorrenza dalla data di entrata in vigo­
re della presente legge sono ahrogati gli articoli l, 
2,6 e 7, comma 3 della legge regionale 14 fehhraio 
1964, n. 8, contenente provvedimenti a favore della 
cooperazione. 

Art. 8 

Nonne transitorie 

l. In sede di prima applicazione della presente 
legge, la Commissione regionale per la cooperazione 
di cui all'articolo 30 della legge regionale 29 gen­
naio 1954, n. 7 è integrata con i componenti di cui 
al comma l dell'articolo 2 con deliherazione della 
Giunta regionale entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

2. In sede di prima applicazione della presente 
legge, il programma delle iniziative ed attività di 
cui all'articolo 3 viene presentato alla Giunta regio­
nale entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore d~lla legge medesima. 

3. In sede di prima applicazione della presente 
legge, il termine di cui al comma l dell'articolo 3 è 
fissato alla fine del mese di ottohre. 

Art. 9 

Nonna finanziaria 

1. Alla copertura dell'onere per l'attuazione 
della presente legge, previsto in lire 500 milioni in 
ragione d'aimo, si provvede per l'anno 1988, me­
diante riduzione di pari importo del fondo glohale 
iscritto al capitolo 2300 dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio finanziario medesimo. 

2. Per gli esercizi successivi, all'onere relativo 
si provvederà con la legge di approvazione del hilan­
cio di previsione annuale, ai sensi dell'articolo 24 e 
nei limiti previsti dall'articolo 9 del Testo Unico 
delle leggi regionali concernenti norme sulla conta­
hilità generale della Regione, approvato con decreto 
del Presidente della Giunta regionale 6 giugno 
1985, n. 2/L. 

La presente legge sarà pubhlicata nel Bolletti­
no Ufficiale della Regione. È fatto ohhlig~ a chiun-

Art. 7 I 
Aujhebung von Bestimmungen l 

l. Mit Ahlauf vom Zeitpunkt des Inkrafttre­
tens dieses Gesetzes werden die Artikel l 2 61 und 

,7 Ahsatz 3 des Regionalgesetzes vom 14. Fe~ruar 
1964, Nr. 8 hetreffend MaBnahmen zugunstert des 
G~nossenschaftswesens aufgehohen. ! 

Art. 8 

Ubergangsbestimmungen I 
l. Bei der Erstanwendung dieses Gesetzes kvird 

die Regionalkommission fiir das Genossenschaflswe­
seh'gemaB Artikel 30 des Regionalgesetzes voni 29. 
Janner 1954, Nr. 7 mit den im Artikel 2 Ahsrltz l 
angefiihrten Mitgliedern mit BeschluB des Regidnal­
ausschusses innerhalh von dreiBig Tagen nacH In­
krllfttreten dieses Gesetzes erganzt. l 

! 

2, Bei der Erstanwendung dieses Gesetzes ~ird 
das Programm iiher die im Artikel 3 vorgeseh~nen 
lnitiativen und Tatigkeiten dem RegionalausschuB 
innerhalh von sechzig Tagen nach Inkrafttretent des 
Gesetzes vorgelegt. I 

;c' 3. Bei der Erstanwendung dieses Gesetzes wird 
die Frist nach Artikel 3 Ahsatz l auf Ende des 
Monats Oktoher festgelegt. 

Art. 9 

Finanzbestimmung I 
ì 

1. Die mit der Durchfiihrung dieses Gesdtzes 
verhundene, auf 500 Millionen Lire jahrlich vebn­
schlagte Ausgahe wird fiir das Jahr 1988 durch! die 
Herahsetzung um einen gleich hohen Betrag ldes 
unter..Karitel 230,0 des Voranschlages der Au~ga­
hen fiir dleselhe Fmanzgeharung eingetrag~nen IGe­
samtfonds gedeckt.! 

2, Fili die darauffolgenden Geharungen wird 
die entsprechende Ausgahe im Rahmen des GJset­
zes zur Genehmigung des jabrlichen Haushaltstor­
anschlages im Sinne des Artikels 24 und in aen 
Grenzen gemaB Artikel 9 des mit Dekret des P~asi­
denten des Regionalausschusses vom 6. Juni 19

1
85, 

Nr. 2/L genehmigten Einheitstextes der RegionaJge­
setze iiher das allgemeine Rechnungswesen der Re­
gion verfiigt. \ 

Dieses Gesetz wird im Amtshlatt der Region 
veroffentlicht. Jeder, dem es ohIiegt, ist verpf1ichtet, 
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que spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge della Regione. 

Trento, 28 luglio 1988 

Il. Presidente della Giunta regionale 
BAZZANELLA 

Visto: 
p. 	Il Commissario del Governo 

per la Provincia di Trento 
(C.A. Comper) 

LEGGE REGIONALE 28 luglio 1988, n. 16 

Modifica alla legge regionale 2 aprile 1988, n. 9, 
contenente modifiche alla legge regionale 13 novem­
bre 1985, n. 6, concernente «Normativa del catasto fon­
diario e disciplina dei tipi di frazionamento» 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

1. Al primo capoverso del comma l dell'artico­
lo l della legge regionale 2 aprile 1988, n. 9, dopo 
le parole «Scaduto iI termine di cui al precedente 
articolo» è inserito iI numero «7». 

La presente legge sarà pubblicata nel Bolletti­
no Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun­
que spetti di osservarla edi farla osservàre come 
legge della Regione. 

Trento, 28 luglio 1988 

Il Presidente della Giunta regionale 
BAZZANELLA 

Visto: 
p. 	Il Commissario del Governo 

per la Provincia di Trento 
(C.A. Comper) 

es als Regionalgesetz zu befolgen und fiir seine Be­
folgung zu sorgen. 

Trient, den 28. Juli 1988 

Der Priisident des Regionalausschusses 
BAZZANELLA 

Gesehen: 
Der Regierungskommissiir 


for die Provinz Trient 

. (C.A. Comper) 

REGIONALGESETZ VOlli 28. Juli 1988, Nr. 16 

Anderung zum Regionalgesetz vom 2. Aprii 1988, 
Nr. 9 betreffend Anderungen zum Regionalgesetz vom 
13. November 1985, Nr. 6 iiber ccBestimmungen betref­
fend den Grundkataster und Regelung der Teilungs­
piane» 

DER REGIONALRAT 

hat das folgende Gesetz genehmigt, 

DER PRÀSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

beurkundet es: 

Art. l 

l. 1m Artikel l Absatz l des Regionalgesetzes 
vom 2. ApriI 1988, Nr. 9 wird nach den Worten 
«1st die im vorstehenden Artikel...» die Zahl «7» 
eingefiigt. 

Dieses Gesetz wird im Amtsblatt der Region 
veroffentlicht. Jeder, dem es obliegt, ist verpflichtet, 
es als Regionalgesetz zu befolgen und fiir seine Be­
folgung zu sorgen. 

Trient, den 28. Juli 1988 

Der Priisident des Regionalausschusses 
BAZZANELLA 

Gesehen: 
Der Regierungskommissiir 

for die Provinz Trient 
(C.A. Comper) 


